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Oggetto: nota ANAC prot. GEAL E01640-2026 del 30 luglio 2026, «Invito alla regolarizzazione degli 
obblighi di pubblicazione e trasparenza – Annualità 2024». Riscontro delle attività svolte ed 
esito, ai sensi del § 4 della delibera ANAC n. 192 del 7 maggio 2025. 

 
1. La comunicazione dell’Autorità 

Con nota del 30 luglio 2026 l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha rilevato che la Società, all’esito della fase 
di rilevazione al 31 maggio 2025 di cui alla delibera n. 192/2025, presentava criticità in uno o più indicatori 
di qualità e non ha partecipato alla successiva fase di monitoraggio, invitando a rispondere a un apposito 
questionario entro il 30 settembre 2026, a verificare le ragioni del mancato monitoraggio, a regolarizzare le 
omissioni segnalate e a completare la fase di monitoraggio sull’applicativo. 
 

2. Assetto organizzativo in materia di trasparenza 
La Società dà atto di non essere tenuta alla nomina del Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza, revocato con decorrenza 27 marzo 2019 in forza della delibera del Consiglio di 
Amministrazione del 27 marzo 2019, avendo istituito in data 28 marzo 2019 la Funzione di conformità per la 
prevenzione della corruzione secondo la norma UNI ISO 37001:2016. 
Tale assetto è conforme al § 3.3.2 della determinazione ANAC n. 1134 dell’8 novembre 2017, secondo cui le 
società a partecipazione pubblica non di controllo non sono tenute a nominare il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza e il compito di attestare l’assolvimento degli obblighi è 
affidato preferibilmente all’Organismo di vigilanza. 
Coerentemente, le attestazioni sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione sono rese dall’Organismo di 
Vigilanza in qualità di organismo con funzioni analoghe all’OIV, e il referente interno per la trasparenza è 
individuato nella Funzione di conformità per la prevenzione della corruzione, come dichiarato nel Programma 
per la trasparenza. Gli adempimenti che la delibera n. 192/2025 pone in capo al Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza sono assolti da tale funzione. 
 

3. Esito della verifica interna 
L’attestazione oggetto di rilievo, registrata al n. 87355 e resa in data 1° luglio 2025, è stata pubblicata nella 
sezione del sito dedicata alla trasparenza in data 2 luglio 2025. 
Nella griglia al 31 maggio 2025 tutti i valori percentuali risultano attribuiti al 100% e nessun contenuto risulta 
qualificato come non pubblicato. Solamente all’indicatore «pubblicazione», tre voci — la breve descrizione 
del procedimento (art. 35, c. 1, lett. a, d.lgs. n. 33/2013), il bilancio di esercizio in forma integrale e 
semplificata (art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 e art. 6, c. 4, d.lgs. n. 175/2016) e la Carta dei servizi e standard 
di qualità (art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) — erano state qualificate come «pubblicato nel sito ma non in 
sezione Amministrazione trasparente». 
La fase di monitoraggio non è stata attivata nel termine in quanto l’organismo con funzioni analoghe all’OIV, 
avendo riscontrato il pieno assolvimento sostanziale degli obblighi di pubblicazione, non aveva ravvisato 
carenze da sanare. 
 

4. Modalità di pubblicazione e quadro normativo 
I contenuti in questione erano, alla data dell’attestazione, e restano tuttora accessibili dalla sezione del sito 
istituzionale dedicata alla trasparenza, direttamente ovvero mediante collegamento ipertestuale alle pagine 
del sito in cui sono pubblicati. 
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L’art. 9, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. n. 33/2013 dispone che «al fine di evitare eventuali duplicazioni, 
la suddetta pubblicazione può essere sostituita da un collegamento ipertestuale alla sezione del sito in cui 
sono presenti i relativi dati, informazioni o documenti, assicurando la qualità delle informazioni di cui 
all’articolo 6». Il periodo è stato introdotto dal d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97, entrato in vigore il 23 giugno 
2016, ed era quindi pienamente applicabile alla data della rilevazione. 
La medesima modalità è espressamente confermata dalle FAQ ufficiali dell’Autorità in materia di trasparenza, 
che alla domanda se la pubblicazione nella sezione possa essere assolta mediante collegamento ipertestuale 
ad altra sezione del sito rispondono affermativamente, fermo restando il rispetto dei requisiti di qualità delle 
informazioni di cui all’art. 6 del d.lgs. n. 33/2013. 
La qualificazione originariamente adottata costituiva pertanto un’indicazione formulata in ottica prudenziale 
e con finalità migliorativa, riferita a una modalità di pubblicazione ammessa dalla normativa, e non 
l’attestazione di un inadempimento. Nessuna modifica è intervenuta sui contenuti pubblicati rispetto alla 
data dell’attestazione. 
 

5. Completamento della fase di monitoraggio 
A riscontro dell’invito dell’Autorità, l’organismo con funzioni analoghe all’OIV ha completato la fase di 
monitoraggio per il ciclo 2025 mediante compilazione dell’Allegato 9 alla delibera n. 192/2025 in data 15 
settembre 2026, trasmesso in data 15 settembre con ricevuta n. 144386, rettificando la qualificazione delle 
tre voci in «pubblicato nella Sezione Trasparente» e dandone motivazione nelle annotazioni della scheda. I 
restanti valori sono rimasti invariati. L’esito del monitoraggio è di pieno assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione. 
Non è emersa, pertanto, la necessità di adeguamenti dei contenuti pubblicati. La Società ha altresì riscontrato 
il questionario di cui alla nota dell’Autorità in data 15/09/2026. 
 

6. Allegati 
1) Nota ANAC prot. GEAL E01640-2026 del 30 luglio 2026; 2) risposte al questionario; 3) scheda di 
monitoraggio del ciclo 2025 (Allegato 9 alla delibera n. 192/2025) e relativa ricevuta di trasmissione. 
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